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IL PIANO TRIENNALE
Finanziamenti previsti:
150 milioni di euro

Fondi erogati ogni anno:
36 milioni di euro

Misure anticrisi:
46,2 milioni di euro

Ricerca scientifica:
23,1 milioni di euro

Cultura e arte
40,7 milioni di euro

Progetti finanziati:
ne sono previsti 1100

I PROGETTI EDILIZI

Recupero ex ospedale
Sant’Agostino
spesa prevista
40 milioni di euro
Entro il 15 febbraio
saranno raccolti i progetti
che vogliono concorrere
Il vincitore sarà scelto
entro il mese di marzo
cantiere aperto nel 2011

Recupero ex-carceri
di Sant’Eufemia
spesa prevista
3 milioni di euro

 

L’ente della Cassa di Risparmio ha presentato i propri finanziamenti per la città nel triennio 2010-2012

Fondazione, progetti da 150 milioni
Quaranta per il restauro del Sant’Agostino. Priorità al sociale e alla ricerca

La Fondazione modenese,
a differenza di tante altre
sparse in Italia, ha sostanzial-
mente mantenuto costante il
suo impegno statutario nei
confronti dei finanziamenti
a Modena e sul territorio pro-
vinciale che le compete. Tut-
to ciò perché già da alcuni
anni ha differenziato gli inve-
stimenti del proprio patrimo-
nio che ora non è più, come
alcuni anni fa, quasi total-
mente investito in azioni del-
l’Unicredit Banca: «Tramite
la Holding Carimonte - dice
il presidente della Fondazio-
ne Andrea Landi - il 29 gen-
naio abbiamo partecipato in
qualità di soci della banca al-
l’aumento di capitale. Il no-
stro patrimonio è però oggi
molto più diversificato e tan-
to per fare un esempio ricor-
do che oggi i btp rendono fi-
no al 7% e vanno anche bene
le azioni delle utilities tipo
Hera». Il piano triennale è
stato redatto da tre dei 19
consiglieri di indirizzo del-
l’ente di Palazzo Montecucco-
li - Maria Grazia Scacchetti,

Maurizio Pirazzoli e Marina
Bondi - ed è la “cartina” tra-
mite la quale il consiglio di
amministrazione via via deli-
bererà finanziamenti per i
vari progetti presentati e
bandi appositamente pubbli-
cati. «I consiglieri - continua
Landi - hanno scelto la via
della trasparenza per infor-
mare i finanziamenti del no-
stro ente privato e intendia-
mo andare sempre più oltre
una ormai normale rendicon-
tazione delle cifre spese per
capire come incide sul terri-
torio. Gli obiettivi secondo i
quali i nostri consiglieri han-
no redatto il piano triennale
sono sostanzialmente tre: l’e-
mergenza sociale perché se è
vero che esistono alcuni indi-
catori che ci dicono forse che
abbiamo una lieve ripresa, al-
trettanto vero è che gli effetti
saranno ancora ben presen-
ti. Anche per quest’anno in-
contreremo i sindaci dei di-
stretti per capire quali sono i
problemi delle famiglie e defi-
nire finanziamenti speciali
come lo scorso anno, utili an-

che all’integrazione scolasti-
ca. Poi abbiamo il progetto
Sant’Agostino di cui finanzie-
remo la ristrutturazione atte-
sa per l’ottobre 2011 e i finan-
ziamenti per la ricerca: l’Uni-
versità e i centri di ricerca
oggi sono gli interlocutori
principali, poi di seguito ven-
gono i comuni e tutto il re-
sto. Per tutto ciò diamo sem-
pre più spazio ai bandi di
concorso e chiediamo sem-
pre sussidiarietà e co-finan-
ziamenti che per quanto ri-
guarda l’Ateneo in genere og-

gi si attesta intorno al 20%
delle singole cifre». Il monte
dei finanziamenti del trien-
nio venturo prevede sostan-
zialmente il 37% per arte e
cultura, 21% per la ricerca e
il resto per sociale e welfare
che si sostanzia con circa 35
milioni di euro totali all’an-
no. Sono confermati anche
gli esborsi a sostegno restau-
ri, archivi, teatri e del con-
sorzio Festival Filosofia, così
come quello per le mostre al-
la Civica anche se qui tutto
pare oggi più complicato.

Il patrimonio della Fondazione Cassa
di Risparmio di Modena “tiene” e di con-
seguenza anche le erogazioni del prossi-
mo triennio si attesteranno intorno al
110 milioni di euro finanziati attraverso

più di mille progetti nei settori welfare,
ricerca e beni culturali. A ciò si aggiunge-
ranno 40 milioni necessari per il restau-
ro del Sant’Agostino. Il quadro completo
è stato presentato ieri alla città.

 
di Stefano Luppi

Fondazione: il presidente Landi tra i consiglieri Pirazzoli e Scacchetti

 

LE INNOVAZIONI

Borse di studio
e investimenti
per ricercatori

La Fondazione ritiene la
ricerca un investimento per
il futuro, anche e soprattutto
in prospettiva
internazionale, di Modena e
perciò continuerà a
finanziare - per circa un
quinto del totale delle
erogazioni annue - contratti
pluriennali per ricercatori e
borse di studio per dottorati,
nonché ad attivare bandi per
progetti di ricerca
internazionale e congressi
scientifici.

«Abbiamo deciso di
confermare l’impegno del
precedente triennio - spiega
Marina Bondi, docente nella
facoltà di lettere
dell’Università - e non era
per nulla scontato visto quel
che accade nel settore delle
fondazioni a livello
nazionale. In questo settore
abbiamo obiettivi di
medio-lungo termine e
perciò inseriamo molti
giovani. Oltre a ciò molte
energie del nostro lavoro
sono dedicate
all’internazionalizzazione e
dedichiamo anche risorse
consistenti ad attività che
ricadono direttamente sul
territorio e al restauro
dell’edilizia universitaria».

In particolare, su
quest’ultimo punto, è
rilevante l’impegno - tre
milioni - per recuperare
Sant’Eufemia attraverso
recupero di nuove aule in
due corpi di fabbrica e nuovi
laboratori per la facoltà di
lettere.

I denari, circa il 21% della
“torta” totale delle
erogazioni dell’ente ex
bancario, serviranno anche
ad acquistare attrezzature
scientifiche per i due poli
ospedalieri modenesi e per
l’Università. (s.l.)

 

L’ex ospedale diventerà un polo culturale
Centro di lettura e museo dell’immagine: tre le idee da scegliere

Il progetto principale per il
prossimo triennio della Fon-
dazione - vista la rilevanza
che avrà per tutta Modena
nei confronti delle altre isti-
tuzioni culturali nazionali e
internazionali - è il restauro
dell’ex ospedale di Sant’Ago-
stino e il suo utilizzo come
“polo di lettura” e museo del-
l’immagine. L’ente presiedu-
to da Landi dopo aver impe-
gnato 16 milioni di euro nel-
l’acquisto della parte monu-
mentale (vincolata) e non
monumentale ora si appre-
sta a sborsarne altri quaran-
ta per ristrutturare e adatta-
re alle nuove funzioni cultu-
rali gli oltre 20mila metri
quadri.

«Si tratta di un finanzia-

mento extrabudget perché
ovviamente il Sant’Agostino
aumenta il nostro patrimo-
nio - spiega Landi, docente di
economia all’Università - ed
entro il 15 febbraio la giuria
avrà a disposizione tutti i
progetti da valutare: ne sce-
glierà tre che ai primi di mar-
zo sottoporrà al consiglio
d’amministrazione della Fon-
dazione, incaricato di decide-
re quale sarà il vincitore.
Contiamo di fare i progetti
definitivo ed esecutivo nei
mesi successivi e di iniziare i
lavori a ottobre del prossimo
anno».

Per il 2014 la città dovreb-
be dunque dotarsi di un polo
culturale - fu il presidente
della San Carlo Franchini

che per primo pensò a un po-
lo bibliotecario - dedicato al
libro, con lo spostamento del-
le biblioteche Estense e Polet-
ti dal Palazzo dei Musei, di-
rimpetto, al piano nobile del-
l’ex ospedale voluto dal duca
Francesco III d’Este nel ’700.
Già oggi qui la fondazione
realizza mostre di grandi fo-
tografi internazionali - oggi
tocca l’est Europa - e italiani:
«Continueremo anche nel
prossimo triennio - assicura
la Scacchetti - sempre con Fi-
lippo Maggia e il polo biblio-
tecario sarà in stretto contat-
to con il nostro Fondazione
Foto. Aumenteremo anche il
coordinamento espositivo
con il Fotomuseo Giuseppe
Panini». (stef.lup.)L’atrio del Sant’Agostino

 

CONTRO LA CRISI

I sostegni
alle famiglie

Sono sette le aree d’in-
tervento nel settore socia-
le della Fondazione: assi-
stenza agli anziani e soste-
gno alle famiglie che deb-
bono farsi carico di questi
problemi non di rado an-
che gravi, famiglie che
non riescono ad arrivare
a fine mese, giovani e for-
mazione giovanile, volon-
tariato, diritti civili, salu-
te pubblica e medicina ria-
bilitativa, prevenzione,
qualità ambientale e pro-
tezione civile. I finanzia-
menti annui dovrebbero
attestarsi intorno al 38-40
per cento del totale delle
erogazioni, una cifra (cir-
ca 40 milioni di euro) che
diviene ancora più rile-
vanti visti i tempi di diffi-
coltà economica. «Soste-
niamo interventi - dice
Maurizio Pirazzoli, consi-
gliere di indirizzo della
fondazione con delega al
“sociale” - atti a prevenire
e contrastare la non auto-
sufficienza odierna, attra-
verso erogazioni che per-
mettano alle famiglie, con-
siderate il nucleo fonda-
mentale delle nostre so-
cietà, di andare avanti.
Questo tipo di richieste ci
sono state fatte presenti
da sindaci e associazioni
di volontariato che abbia-
mo incontrato prima di re-
digere il piano».

E poi ci sono i finanzia-
menti straordinari di due
milioni di euro che nel
2009 l’ente decise di stan-
ziare per far fronte e pro-
blematiche sociali molto
forti nel territorio di ap-
partenenza: per il 2010 è
previsto l’esborso di un al-
tro milione e non è esclu-
so sia l’unico. E la fonda-
zione finanzia il sociale
anche fuori Modena per-
ché per legge deve destina-
re anche quasi tre milioni
di euro in favore della
Fondazione per il Sud a so-
stegno del meridione dove
non ci sono fondazioni ex
bancarie. (s.l.)
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